
TRENTO. Mentre oggi iniziano 
gli interrogatori per gli arre-
stati nell’ambito dell’operazio-
ne “Maestro “ dei carabinieri 
del reparto operativo e del nu-
cleo investigativo di Trento, si 
muove  anche  l’Itea.  Che  è  
pronta a sanzionare - anche 
con la revoca - chi utilizzava 
gli spazi in affitto per organiz-
zare l’attività di spaccio di stu-
pefacenti. A spiegarlo è il pre-
sidente  dell’Itea,  Salvatore  
Ghirardini.  «La  situazione  
emersa nel corso dell’opera-
zione, al di là delle pendenze 
penali che dovranno essere ac-
certate nelle sedi opportune, 
ha evidenziato un utilizzo im-

proprio e illecito degli alloggi 
pubblici da parte di alcuni as-
segnatari Itea» sottolinea Ghi-
rardini che, sentito ieri il presi-
dente della provincia Mauri-
zio  Fugatti,  ribadisce  come  
non  si  intenda  concedere  
sconti verso chi non merita di 
godere di un beneficio pubbli-
co togliendo il diritto ad altri 
cittadini più meritevoli. «Pro-
cederemo  -  spiega  -  con  
l’immediata  attivazione  del  
procedimento di richiesta di 
revoca  dell’alloggio  all’ente  
competente, in questo caso il 
Comune di  Trento  e  conse-
guente sfratto per chi non me-
rita di beneficiare di un bene 

pubblico quale quello della ca-
sa». Insomma immediate veri-
fiche che potrebbero anche a 
portare  alla  risoluzione  dei  
contratti, agli sfratti. «Appe-
na conclusi  gli  accertamenti  
ufficiali - spiega ancora la so-
cietà - Itea procederà con tutti 
gli adempimenti per giungere 
allo sfratto dei malviventi. La 
fattiva collaborazione tra Itea 
e le forze dell’ordine consente 
dunque di mettere a segno un 
altro duro colpo verso chi non 
merita di beneficiare della ca-
sa pubblica, garantendo mas-
sima sollecitudine nell’attiva-
re gli iter di revoca e massimo 
rigore nell’applicazione delle 

regole.  Provincia,  forze  
dell’ordine e Itea continuano 
a mantenere alta l’attenzione 
e la determinazione nella ge-
stione  di  casi  come  questi,  
stringendo le maglie dei con-
trolli e ponendo la massima at-
tenzione e severità verso qua-
lunque comportamento illeci-
to  o  comunque  di  abuso  
nell’utilizzo di un bene pubbli-
co quale l’alloggio». Accerta-
menti ed eventuali  decisioni 
che vengono prese in base alla 
legge  2015  che  prevede,  
all’articolo 9, che se l’alloggio 
pubblico viene usato per com-
piere attività illecite scatta la 
revoca. Legge che è richiama-
ta anche della carta dell’inqui-
lino che fissa una sorta di pa-
tente a punti per chi abita ne-
gli appartamenti dell’edilizia 
agevolata  provinciale.  
Dall’indagine  dei  carabinieri  
era emerso che alloggi e canti-
ne Itea sarebbero state usate 
per confezionare dosi di droga 
da poi spacciare sulla piazza. 

Case Itea e droga, via alla richiesta di revoca
Dopo l’indagine dei carabinieri. Il presidente Ghirardini annuncia: «Uso illecito degli alloggi, attiviamo subito
la procedura per lo sfratto di chi non merita di beneficiare di un bene pubblico». Intanto oggi iniziano gli interrogatori
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TRENTO. Andrea Grosselli, segreta-
rio generale della Cgil del Trenti-
no, la folta barba nera che gli esce 
da sotto la mascherina, punta di-
ritto all’obiettivo. «Ci ha sorpre-
so leggere che, secondo l’assesso-
re Spinelli, i sindacati hanno la 
mania di mandargli  documenti 
lunghissimi» dice, parlando da-
vanti  alla  telecamera  del  suo  
computer. Poi, mostrando dei fo-
gli di carta che teneva pronti sul 
tavolo, spara ad alzo zero: «Ecco-
lo, il documento con le nostre ri-
chieste. Sono tre pagine, non cer-
to  centocinquanta,  come  dice  
lui!».

Sono giornate decisive, per la 
manovra finanziaria di Fugatti: il 
Consiglio  provinciale  dovrebbe  
dare il suo via libero definitivo 
prima di  Natale e le trattative,  
dentro e fuori dall’aula, si fanno 
serratissime. I vertici di Cgil, Cisl 
e Uil, che della manovra sono tra 
i critici più severi, sono riusciti a 
strappare un incontro per il 10 di 
dicembre. Ma le loro richieste, in 
effetti, non sono poche. E insom-
ma: si tratta pure sempre di deci-
dere come, e in che misura, sa-
ranno distribuiti i fondi della Pro-
vincia per il 2021. Alzare un po’ la 
voce, devono aver pensato, non 
guasterebbe.

Sicché, i tre segretari generali 
dei sindacati trentini – il suddet-
to Grosselli, per la Cgil, Walter 
Alotti, per la Uil, e Michele Bezzi 
per la Cisl – ieri mattina hanno te-
nuto una conferenza stampa a di-
stanza.

I tre segretari generali non le 
mandano a dire. «Fugatti non ha 
una visione strategica di lungo 
periodo». «Fugatti non è abba-
stanza attento ai bisogni dei lavo-
ratori e delle lavoratrici, dei pen-
sionati e delle pensionate». E, so-
prattutto: «Fugatti ci ha bella-
mente ignorati». «I delegati e le 
delegate delle nostre tre sigle si 
sono riuniti in un’assemblea ge-
nerale già lo scorso 8 ottobre ad 
Acquaviva per stilare un docu-
mento congiunto da portare alla 
Provincia» ha detto Alotti, riper-
correndo  le  tappe  degli  ultimi  
mesi. «Abbiamo formalizzato le 
nostre  richieste,  partecipato  a  
riunioni, siamo stati anche ascol-
tati in commissione, al Consiglio 
provinciale,  ma  quasi  nulla  di  
quel che abbiamo proposto è sta-

to recepito».
Ora, a onor del vero, il docu-

mento stilato lo scorso 8 ottobre 
ad Acquaviva – quello lungo solo 
tre pagine – è una sorta di mani-
festo  programmatico,  più  un  
elenco puntuale di richieste. Ma 
gli interventi invocati dai sinda-
cati, già espressi in varie sedi, so-
no  molto  precisi:  rinnovo  del  
contratto dei dipendenti pubbli-
ci, bloccato da otto anni; aiuto su-
bito per i 15 mila stagionali trenti-
ni azzoppati dalla pandemia; più 
soldi per rafforzare gli organici 
nell’Agenzia  del  Lavoro,  per  
combattere la disoccupazione, e 
negli ospedali e nelle case di ripo-
so, per combattere i virus.

Riusciranno, da qui a Natale, a 
farne passare qualcuno? È tutto 
da vedere. «Io sono speranzoso» 
ha  detto  Grosselli.  «Io  invece  
molto scettico» ha chiosato Alot-
ti.  L’assessore  Achille  Spinelli,  
chiamato direttamente in causa 
da Grosselli, per ora non si sbilan-
cia. «Noi governiamo ascoltan-
do tutti» dice «Poi, chiaro: esi-
stono proposte di vario tipo, al-
cune accettabili, altre non accet-
tabili». Spinelli nega di aver tra-
scurato i sindacati: «È un perio-
do difficile: per via delle chiusure 
interi comparti dell’economia ri-
schiano di crollare e il presidente 
è continuamente al lavoro su di-
versi tavoli con il governo». Poi 
però si lascia sfuggire una freccia-
tina: «I sindacati sono portatori 
di proposte di parte, alcune con-
divisibili, altre meno. Certo, sa-
rebbe più utile lasciare il passo al-
le polemiche in favore di una con-
divisione vera. Non occorre pas-
sare  sempre  dalle  conferenze  
stampa e dai giornali… Del resto, 
che ci vuole fare? È un periodo 
delicato per tutti e siamo tutti uo-
mini di mondo».

La Finanziaria e i sindacati

«Contratto dei pubblici
e aiuti agli stagionali»

• L’indagine Maestro dei carabinieri si è conclusa con 28 provvedimenti

• Andrea Grosselli

17
TRENTINO

Giovedì 3 dicembre 2020

TRENTO

4Awt2njzh161-1606979921

TRENTINO	031220	PAG	17



	 1	

Giovedì	3	Dicembre	2020	CORRIERE	DEL	TRENTINO	PAG	7 

La	stoccata	dei	sindacati:«Finanziaria	senza	

visione,ora	priorità	agli	stagionali»	
Grosselli:	si	aiutino	con	i	fondi	di	Riparti	Trentino	

	

TRENTO	Le	avevano	enunciate	con	estrema	chiarezza	già	a	ottobre,	nel	corso	

dell’assemblea	dei	delegati	di	Cgil,	Cisl	e	Uil,	le	priorità	per	l’economia	del	territorio	

post-Covid.	Spunti	poi	trascritti	in	tre	pagine	programmatiche	portate	all’attenzione	

della	giunta	provinciale.	Ma	vista	«la	mancanza	di	visione	evidente	nella	manovra	

finanziaria	provinciale»	i	sindacati	incalzano	nuovamente	il	governo	e	tornano	a	

richiedere	un	cambio	di	marcia.	Lo	hanno	fatto	anche	ieri,	durante	una	conferenza	

stampa	in	cui	il	segretario	della	Cgil	Andrea	Grosselli	ha	sintetizzato	proposte	

specifiche	«per	l’utilizzo	di	risorse	stanziate	ma	non	spese,	che	potrebbero	essere	

riattivate	con	una	semplice	delibera	di	giunta».	

«Di	fronte	a	un’emergenza	di	questo	tipo	non	si	può	gestire	di	anno	in	anno	o	di	sei	

mesi	in	sei	mesi	l’economia.	Serve	individuare	priorità	da	portare	avanti	da	qui	a	fine	

legislatura.	Secondo	le	stime	attuali,	potremo	tornare	ai	livelli	di	ricchezza	del	2019	

probabilmente	solo	nel	2025.	Bisogna	far	qualcosa	per	accelerare	la	ripresa	e	far	

crescere	anche	il	mercato	del	lavoro.	Nei	prossimi	giorni	incontreremo	la	giunta:	

confidiamo	che	non	sia	solo	un	atto	formale,	ma	che	ci	sia	realmente	la	volontà	di	

guardare	oltre	l’emergenza»,	spiega	il	segretario	di	Cgil	Andrea	Grosselli.	Accelerare,	

programmare,	perché	«chi	anticipa	l’uscita	dalla	crisi	avrà	un	vantaggio	quando	

comincerà	la	ripresa»,	sostiene	convinto	Michele	Bezzi	(Cisl).	

L’assenza	di	stanziamenti	per	sostenere	le	politiche	attive	del	lavoro	e	contrastare	la	

disoccupazione	è	grave	per	i	sindacati.	«Ora	priorità	assoluta	va	data	al	lavoro	

stagionale,	ai	lavoratori	del	sistema	turistico	invernale	e	del	suo	indotto,	che	verrà	

duramente	colpito».	Turismo	che	vale	fino	a	15	mila	posti	di	lavoro,	precisa	Grosselli.	

La	proposta	è	quindi	di	recuperare	risorse	da	fondi	già	stanziati	ma	in	parte	

inutilizzati.	«Riparti	Trentino	prevedeva	13	milioni	di	euro	per	l’assegno	unico	–	

continua	il	segretario	di	Cgil	-	Risorse	spese	solo	in	minima	parte,	da	cui	si	potrebbe	

attingere	per	ampliare	il	sostegno	al	reddito	dei	lavoratori	stagionali».	Secondo	

bacino,	il	Fondo	di	solidarietà	del	Trentino.	

Altro	tema,	«andranno	previste	risorse	per	il	rinnovo	del	contratto	del	settore	

pubblico»,	nota	Bezzi.	«A	livello	nazionale	la	situazione	è	più	avanzata	che	in	

Trentino,	e	la	cosa	ci	preoccupa»,	aggiunge	Walter	Alotti,	segretario	di	Uil,	che	poi	

denuncia	«l’assoluta	mancanza	di	provvedimenti	che	riguardano	l’edilizia	pubblica,	

ora	che	tante	famiglie	in	affitto	faticano	a	pagare	e	vedono	avvicinarsi	lo	spettro	del	

31	dicembre.	Con	il	rischio	di	sfratto»©	RIPRODUZIONE	RISERVATA	
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